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Premessa 
 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: ”Meccanismi sanzionatori e premiali 
relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte 
durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni;  

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;  

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del 
comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei 
servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;  

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco non oltre il 
sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione, la relazione deve risultare certificata dall'organo di 
revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi, la relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal Presidente della Provincia o dal Sindaco alla sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti. La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale della provincia o del comune da parte del presidente della 
provincia o del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.  

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte 
dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 
contabilità dell’ente. 
Lo schema utilizzato è quello individuato dal Decreto Interno-Economia 26 aprile 2013, previsto dal comma 5, del citato D. lgs. 6 settembre 2011, n. 149. Essendo intervenute 
rilevanti modifiche in ordine agli schemi contabili ad opera della riforma della contabilità armonizzata introdotta dal decreto legislativo 118/2011 e ss.mm.ii., la presente relazione, 
pur nel rispetto delle prescrizioni contenutistiche riportate nel citato Decreto, per quanto compatibili, è stata adeguata per tener conto dei nuovi schemi contabili armonizzati. 
Nelle tabelle sono stati inseriti i dati definitivi del consuntivo 2023 avendo l’Ente già provveduto ad approvarlo con deliberazione del Consiglio comunale n.5 del 12.03.2024. 
  



  

  

PARTE I – 1.1 DATI GENERALI 
 
1.1 - Popolazione residente  

 
Popolazione residente al 31-12-2023: 8567 
 
La popolazione residente nel periodo in esame ha registrato le seguenti variazioni: 
 

Popolazione 2019 2020 2021 2022 2023 

Residenti al 31.12 8607 8575 8557 8540 8567 

 
 

1.2 - Organi politici 
 
Gli amministratori in carica, che hanno concorso al perseguimento dei risultati di mandato, sono i seguenti: 

 

Composizione Giunta e Consiglio Titolo  

PERENCIN MATTIA SINDACO  

ANDREOLA MICHELE ASSESSORE - VICESINDACO  

SPADETTO SILVIA ASSESSORE  

MEROTTO MANUELA ASSESSORE  

BIANCO MARIA TERESA ASSESSORE  

GUIZZO STEFANO CONSIGLIERE  

TOGNON MASSIMO CONSIGLIERE  

CIETTO ERICA CONSIGLIERE  

ZANETTE MIRCA CONSIGLIERE  

BRUN ANTONIO CONSIGLIERE  

NARDI GIUSEPPE CONSIGLIERE  

BRESSAN STEFANO CONSIGLIERE  

NADAI ELISA CONSIGLIERE  

 
 

1.3 - Struttura organizzativa 
 
Organigramma: al 31.12.2023: 

 



  

  

 

SETTORE ECONOMICO 

FINANZIARIO
SETTORE AFFARI GENERALI SETTORE SOCIO CULTURALE

SETTORE LAVORI PUBBLICI 

– AMBIENTE

SETTORE EDILIZIA E 

URBANISTICA
SETTORE POLIZIA LOCALE

RESPONSABILE BARATTO dott.ssa 

CRISTINA

RESPONSABILE  LUCCHETTA 

dott.ssa MARTA

RESPONSABILE BINOTTO dott.ssa 

FRANCESCA

RESPONSABILE PASQUALOTTO 

ing. LORIS part time

RESPONSABILE BONET dott.

ALESSANDRO

RESPONSABILE BELLIN dott.

RICCARDO

Funzionario amministrativo Funzionario amministrativo Assistente sociale

Funzionario tecnico part-time 

50% (in convenzione con il 

Comune di Miane di cui è 

dipendente)

Funzionario tecnico part-time 

50%
Funzionario di polizia locale

Funzionario amministrativo Funzionario amministrativo

Assistente sociale (in 

convenzione part-time 50 % con 

altro ente)

Istruttore tecnico part-time Istruttore tecnico Agente di polizia locale

Istruttore amministrativo Istruttore amministrativo Istruttore amministrativo Istruttore tecnico Istruttore tecnico

Istruttore amministrativo Istruttore amministrativo Istruttore amministrativo Istruttore tecnico
Istruttore amministrativo part-

time

Istruttore amministrativo Istruttore informatico part-time Istruttore amministrativo part-time
Operatore esperto tecnico – 

manutentivo

Operatore esperto amministrativo 

part-time
Operatore esperto amministrativo

Operatore esperto tecnico – 

manutentivo

Operatore esperto amministrativo
Operatore esperto tecnico – 

manutentivo

Operatore esperto amministrativo

Operatore esperto amministrativo 

part-time

ORGANIGRAMMA COMUNE DI FARRA DI SOLIGO

SEGRETARIO COMUNALE BASSANI dott.ssa MANUELA



  

  

Struttura organizzativa dell’Ente  

Segretario Comunale dr.ssa Manuela Bassani 

Numero Responsabili di settore incaricati di 
elevata qualificazione   

N.6  (di cui 1 dipendente del Comune di Miane in 
convenzionato per n.18 ore) 

Numero totale personale dipendente N.33 

Settori Articolazione uffici 

  

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
 

Ragioneria, Economato, Personale, Tributi  

  

SETTORE AFFARI GENERALI Segreteria Generale, Protocollo, Servizi demografici, 
Scuola, Sport e Associazioni, C.E.D. 

  

SETTORE SOCIO CULTURALE 
 
 

Servizi sociali, Cultura e Mediateca, Turismo 

  

SETTORE LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE  Lavori pubblici, Gestione patrimonio comunale e 
manutenzioni, Ambiente 

  

SETTORE EDILIZIA E URBANISTICA Urbanistica, Edilizia Privata, Attività Produttive - SUAP 

  

SETTORE POLIZIA LOCALE Polizia locale, Protezione civile 

  
 
 
 

1.4 - Condizione giuridica dell'Ente: 
 
Nel periodo del mandato Stato 

L'ente è commissariato o lo è stato nel periodo di mandato NO 



  

  

1.5 - Condizione finanziaria dell'Ente: 
 

Nel periodo del mandato Stato 

l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL NO 

l'ente ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL NO 

l'ente ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUEL per il 
risanamento finanziario degli enti locali 

NO 

 
 

1.6 - Situazione di contesto interno/esterno: 

 
La condizione finanziaria dell’Ente è strutturalmente positiva, cosa che ha consentito in ciascun esercizio del mandato ammin istrativo di chiudere i rendiconti di gestione 
rilevando consistenti avanzi di amministrazione, che hanno consentito inoltre all'amministrazione appena insediata di chiudere il contenzioso legato agli espropri delle aree PIP.  
Nel corso degli esercizi del mandato amministrativo, sono stati rispettati i vincoli del pareggio di bilancio, la situazione di cassa ha sempre avuto un saldo più che positivo, ed è 
stato rispettato l’indicatore medio di ritardo nei pagamenti che ha consentito di non soggiacere agli obblighi di accantonamento al Fondo di Garanzia, nei bilanci previsionali. Si 
sono inoltre mantenuti tutti negativi i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e non sono state evidenziate potenziali criticità in materia di organismi 
partecipati 
 
La nuova Amministrazione, insediatasi il 27.05.2019, si è trovata ad affrontare la drammatica e ventennale situazione dell'Ente legata al “contenzioso PIP”, intervenendo nella 
procedura di pignoramento sollecitando l'esito dell'udienza tra le parti in merito all'annullamento dell'ordinanza di improcedibilità e ottenendo, con provvedimento del Giudice per 
l'Esecuzione del Tribunale di Treviso del 17.07.2020, lo svincolo del conto di Tesoreria dell'Ente. 
Nel mese di settembre 2019, con la sottoscrizione degli accordi transattivi con le parti, è stata risolta la grave situazione dell’Ente legata alle “sentenze PIP” e all’esito dei giudizi 
di ottemperanza emessi in data 20.03.2019 dal T.A.R. del Veneto che, pronunciandosi sui giudizi di ottemperanza promossi dagli espropriati delle aree PIP, aveva ritenuto il 
Comune inadempiente rispetto alle statuizioni della Corte d’Appello di Venezia, confermate in Cassazione, condannandolo a pagare il dovuto agli espropriati nel termine di 90 
giorni dalla comunicazione della sentenza (21.03.2019), pena la nomina di un commissario ad acta.  
L’Ente è intervenuto nell’accordo utilizzando la quota di avanzo vincolato già accantonata in sede di Rendiconto 2018 (€ 1.697.959,30) e stanziando un’ulteriore somma di € 
1.021.441,99; inoltre, a garanzia dell’assolvimento delle obbligazioni assunte, è stato costituito un pegno sulle azioni della società partecipata Asco Holding Spa a copertura 
dell’intero importo dovuto agli Espropriati.  
A seguito del versamento degli importi previsti dagli accordi transattivi (ultima rata giugno 2020), sia da parte dell’Ente che da parte degli assegnatari, con il riaccertamento dei 
residui, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.43 del 08.04.2020, sono stati eliminati la quota dei residui attivi e passivi a chiusura della posizione finanziaria 
legata al “Contenzioso PIP”, mantenendo tra i residui attivi l’importo di € 642.076,28, relativo a quanto dovuto dalle quattro aziende non aderenti all’accordo (tra cui due aziende 
in procedura fallimentare) e inserendo tale importo nel fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nell'avanzo di amministrazione. Importo è stato rettificato in € 565.576,28 in 
sede di consuntivo 2023, a seguito dell’asta svolta dal curatore fallimentare di una delle aziende creditrici, che ha consentito l’incasso da parte dell’Ente della quota di propria 
spettanza pari a € 76.500,00. 
Delle varie fasi della transazione e sui contenuti degli accordi fra le parti sono sempre stati tenuti costantemente aggiornati l’allora Procuratore regionale della Corte dei Conti di 
Venezia dott. Paolo Evangelista e il Prefetto di Treviso dr.ssa Maria Rosaria Laganà. 
 



  

  

L'Ente locale si è trovato ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che negli ultimi anni ha subito profonde mutazioni e cambiamenti determinati dalla 
necessità di rendere la pubblica amministrazione sempre più efficiente e trasparente. Il principio della trasparenza, inteso come accessibilità totale alle informazioni che 
riguardano l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, affermato con il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con l'obiettivo di favorire il controllo diffuso da 
parte dei cittadini sull'operato delle istituzioni e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, è stato riaffermato ed esteso dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. In particolare, la 
pubblicazione dei dati in possesso delle pubbliche amministrazioni intende incentivare la partecipazione dei cittadini allo scopo di: 
- assicurare la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche quantitative e qualitative e le modalità di erogazione;  
- prevenire fenomeni di corruzione e promuovere l'integrità dell’azione amministrativa;  
- sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento.  
Tramite l'accesso civico, semplice o generalizzato, chiunque può conoscere dati e informazioni detenuti dall'amministrazione, nel rispetto dei limiti previsti a tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti. Nell'ottica poi dì una semplificazione dei procedimenti amministrativi è stato avviato a livello nazionale un processo di transizione 
digitale, che porta con sé un concetto estremamente importante, quello della riorganizzazione dei processi; riorganizzare e ristrutturare i processi intra e inter amministrazione è 
compito, nelle amministrazioni, di chi sovrintende a tali processi, il quale deve avere una solida consapevolezza delle opportunità che in questo senso il digitale offre.  
 

Evidenziato quanto sopra non si può non tener conto dell'impatto dell'epidemia di coronavirus sugli enti locali. Il 30 gennaio 2020 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
ha dichiarato l’emergenza di sanità pubblica di interesse internazionale. Il giorno successivo il Governo italiano, dopo i primi provvedimenti cautelativi adottati a partire dal 22 
gennaio, tenuto conto del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia, ha proclamato lo stato di emergenza e messo in atto le prime misure di contenimento del contagio 
sull'intero territorio nazionale. L'emergenza COVID-19 ha oggettivamente compromesso l'organizzazione e l'ordinario funzionamento degli enti locali. Il Comune ha operato in un 
costante clima di emergenza con lo scopo di accentuare i comportamenti preventivi indicati dalle autorità sanitarie e politiche, tenere unite le comunità locali, adattare i 
tradizionali servizi comunali alle nuove esigenze, far fronte a problemi di liquidità derivanti dalla perdita o dal differimento delle entrate, gestire i servizi rimasti senza utenza, 
mobilitare e indirizzare i gruppi di Protezione civile e di volontariato, riorganizzare gli interventi socio-assistenziali, riorganizzare il lavoro interno degli uffici e del personale 
elaborando repentine soluzioni organizzative informatizzate, come l'introduzione nel lavoro dello smart working. I servizi essenziali sono stati gestiti alternando il personale e 
mantenendo il distanziamento necessario. Per lo svolgimento delle riunioni è stato introdotto l’uso delle videoconferenze. Sono state apportate modifiche alla disposizione degli 
uffici, distanziando le scrivanie e dotandole di pannelli di protezione in plexiglass atti ad evitare un contatto diretto degli impiegati con il pubblico; è stata inoltre disposta la 
riduzione degli orari di apertura degli uffici al pubblico; la prenotazione obbligatoria per le sole pratiche indifferibili e il rinvio di tutte le altre. La situazione determinata 
dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha comportato la necessità di un sostegno finanziario agli enti territoriali, anche in relazione ad una prevedibile perdita di 
gettito da entrate proprie. Le relative risorse sono state stanziate principalmente dal decreto-legge n. 34/ 20 (“decreto rilancio") e dal decreto-legge n. 104/ 20 (“decreto agosto”). 
Con il Decreto Legge n. 24 del 24 marzo, il Consiglio dei Ministri ha disposto al 31 marzo 2022 la chiusura dello stato di emergenza dichiarato il 31 gennaio 2020 per contrastare 
la diffusione dell’epidemia da Covid-19.  
Un altro importante aspetto che ha caratterizzato il quinquennio del mandato amministrativo è il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che si inserisce all’interno del 
programma Next Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. Il Piano include inoltre un corposo 
pacchetto di riforme, che toccano, tra gli altri, gli ambiti della pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione normativa e della concorrenza. Si tratta di un 
intervento epocale, che intende riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana e accompagnare il 
Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale. Il Piano ha come principali beneficiari le donne, i giovani e il Mezzogiorno e contribuisce in modo sostanziale a 
favorire l’inclusione sociale e a ridurre i divari territoriali. Nel complesso, il 27 per cento del Piano è dedicato alla digitalizzazione, il 40 per cento agli investimenti per il contrasto 
al cambiamento climatico, e più del 10 per cento alla coesione sociale.  

Per ogni settore/ servizio fondamentale, sono descritte, in sintesi, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato: 
 

Settore Affari generali 

Nel quinquennio di riferimento il servizio svolto dall’area segreteria, è stata condizionata dalle diverse norme susseguitesi in materia di trasparenza, privacy e pubblicazione degli 
atti, non sempre di facile interpretazione. 
Nel corso del mandato si è regolarmente svolta l’attività di sostegno alla scuola attraverso il miglioramento dei servizi agevolativi di competenza dell’ente locale (refezione 
scolastica e trasporto scolastico), anche con l’obbiettivo di ridurre i problemi organizzativi gravanti sulle famiglie e la conciliazione lavoro/famiglia. Altro importante fattore a 



  

  

sostegno della scuola da parte dell’ente, tenuto conto anche dei problemi legati alla pandemia, si è realizzato con il costante supporto alle iniziative formative degli istituti 
scolastici attraverso il riconoscimento di specifici contributi economici e l’assegnazione di beni strumentali per l’attività didattica. 
Un altro importante aspetto è stata la gestione dei fondi PNRR legati alla digitalizzazione della pubblica amministrazione. 
Nei servizi demografici la spinta alla digitalizzazione ha comportato importanti cambiamenti nella gestione del servizio, consentendo comunque di assicurare un buon livello di 
servizio al cittadino e di affrontare sfide importanti quali la Carta di Identità Elettronica. 
 

Settore Economico finanziario 

Il servizio ragioneria si è dovuto adattare nel corso del quinquennio ai nuovi adempimenti richiesti dalla normativa: introduzione del Siope + e conseguente aggiornamento e 
monitoraggio della piattaforma dei crediti commerciali, passaggio alla contabilità economico patrimoniale, introduzione di nuovi questionari e nuovi modelli da allegare ai 
principali documenti contabili, introduzione del sistema di pagamenti tramite procedure PagoPa. L'introduzione e la modifica delle normative relative al contenimento della spesa 
del personale, da ultimo il D.M. 17.03.2020, hanno richiesto il continuo monitoraggio della spesa e il costante aggiornamento del personale relativamente alle nuove disposizioni. 
Il sistema attualmente in vigore, frutto di un’evoluzione normativa intensa, cerca di garantire maggiore trasparenza ed una maggiore flessibilità nella gestione del bilancio, 
comportando però una moltiplicazione degli atti ed elaborati da produrre di natura prevalentemente contabile quali la più dettagliata gestione della cassa, la gestione del Fondo 
crediti di dubbia esigibilità, la contabilità economico-patrimoniale, il bilancio consolidato, i questionari fabbisogni standard, l’inserimento dei dati nel portale BDAP, la gestione 
dello split payment. Tutto ciò ha determinato un aggravio nei carichi di lavoro e nelle procedure.  
L'introduzione e la modifica delle normative relative al contenimento della spesa del personale, da ultimo il D.M. 17.03.2020, hanno richiesto il continuo monitoraggio della spesa 

e il costante aggiornamento del personale relativamente alle nuove disposizioni.  

Per quanto riguarda il servizio tributi il comma 738 dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2019 ha previsto l'abolizione della IUC ad eccezione della componente TARI e 
l'introduzione della “nuova” IMU che ha comportato l'adozione di nuovi regolamenti e la revisione delle aliquote. Dapprima i chiarimenti relativi alle tariffe relative all'imposta 
comunale sulla pubblicità e successivamente l'abolizione della tassa per l'occupazione del suolo pubblico e dell'imposta comunale sulla pubblicità con l'introduzione del Canone 
Unico hanno visto l'ufficio impegnato all'elaborazione di nuovi Regolamenti ed elaborazione delle nuove tariffe. 
 

Settore Lavori Pubblici - Ambiente 

Nel corso del mandato sono state approvate numerose modifiche normative alla legislazione in materia di contratti pubblici e numerosi provvedimenti emanati dall’ANAC sotto 
forma di Linee guida e dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti che hanno comportato una certa difficoltà nell’assorbire ed attuare le sopravvenute e continue modifiche 
normative. Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 ha approvato il nuovo codice dei contratti pubblici, che sostituisce il precedente codice (Dlgs 50/2016). Il nuovo codice è 
entrato in vigore il 1° aprile 2023 ma le disposizioni hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023, anche se per alcune è stato previsto un periodo transitorio, fino al 31 dicembre 
2023, in cui sono state applicate quelle del vecchio codice. Un altro importante aspetto che ha caratterizzato il settore dei lavori pubblici è la gestione dei fondi PNRR. 
Di seguito viene riportata una tabella con i lavori i pubblici realizzati nel corso del quinquennio: 
 

2019 ILL PUBBL - AMPLIAMENTO: VIA SANTE DORIGO E PROSECCO - EFFICIENTAMENTO VIA CRODA                  29.567,24 €  

2019 ILL- PUBBL - EFFICIENTAMENTO VIA SAN FRANCESCO (piccole opere 2019)                  70.000,00 €  

2019 IMPIANTI SPORTIVI FARRA: MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI NORD                  36.612,56 €  

2019 ASFALTATURA VIA SAN ROCCO, LATERALE CAL DEL POZ                  28.852,56 €  

  2019           165.032,36 €  

2020 AMPLIAMENTO CARD                370.000,00 €  

2020 SISTEMAZIONE PAVIMENTI LOCULI CIMITERO FARRA                  15.391,05 €  

2020 ILL PUBBL - EFFICIENTAMENTO: PONTE CREDAZZO E PONTE RABOSO IN VIA TREVISET                    5.138,03 €  



  

  

2020 

ILL PUBBL - EFFICIENTAMENTO: VIA DEI COLLI TRATTO EST, VIA DEI PATRIOTI TRATTO OVEST, VIA MONCHERA TRATTO OVEST                  41.093,70 €  

2020 RIFACIMENTO VIA CANAL NUOVO TRATTO NORD (piccole opere 2020)                  98.000,00 €  

2020 IMPIANTI SPORTIVI FARRA: TINTEGGIATURA INTERNA ED ESTERNA SPOGLIATOI                  29.158,00 €  

2020 SISTEMAZIONE CORTILE SCUOLA G. ZANELLA                  17.000,00 €  

2020 TINTEGGIATURA SPOGLIATOI PALESTRA CSM                  21.960,00 €  

2020 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MARCIAPIEDE E PISTA CICLABILE VIA DEI COLLI                  53.988,00 €  

2020 RIFACIMENTO PONTE IN VIA CREDAZZO                  65.000,00 €  

2020 ASFALTATURA CAL DELLA MADONNA (ZONA CIMITERO CARD), VIA BRIGATA MAZZINI (EDICOLA)                  61.805,20 €  

2020 MARCIAPIEDE VIA SAN FRANCESCO                 100.000,00 €  

2020 ALLARGAMENTO BANCHINA VIA SAN FRANCESCO                  23.500,00 €  

2020 ASFALTATURA VIA SAN FRANCESCO                  22.400,00 €  

2020 BARRIERE STRADALI PONTE IN VIA SAN FRANCESCO                    5.600,00 €  

  2020           930.033,98 €  

2021 E-BIKE GAL / PROVINCIA TV                  26.661,82 €  

2021 ILL PUBBL - EFFICIENTEMENTO: BORGO SAN MARTINO, VIA VIVALDI -  AMPLIAMENTO: VIA CARDANI - AMMODERNAMENTO: VIA 
TREVISET TRATTO OVEST 

                 54.774,04 €  

2021 RIFACIMENTO VIA CANAL NUOVO SUD, GIARENTINE e AMPLIAMENTO TRATTO DI VIA CANAL VECCHIO, EFFICIENTAMENTO LOTT. 
CANAL VECCHIO NORD (piccole opere 2021) 

               197.000,00 €  

2021 TINTEGGIATURA INTERNA PARTE DEL MUNICIPIO                  25.000,00 €  

2021 PISTA CICLABILE LA PIAVE IN VIA SCANDOLERA - Comune Valdobbiadene capofila                100.000,00 €  

2021 MIGLIORAMENTO SISMICO SCUOLA PRIMARIA SOLIGO                700.000,00 €  

2021 RIFACIMENTO SERVIZI IGIENICI SCUOLA G. ZANELLA                153.000,00 €  

2021 

ASFALTATURA TRATTO VIA CRODA, LATERALE VIA GRAVETTE (VERSO PALU), RAPPEZZI VIA CHIESA, CASTELLA E SAN VIGILIO  

                 69.784,37 €  

2021 PARCHEGGIO A.T.S. CIMITERO SOLIGO (nostra compartecipazione intervento realizzato dalla società A.T.S.)                  61.000,00 €  

2021 VIA SAN LORENZO E SAN VIGILIO PRIMO TRATTO                  82.000,00 €  

2021/22 LAVORI FRANA STRADA DEL TOF                   61.300,00 €  

  2021       1.530.520,23 €  

2022 SISTEMAZIONE COPERTURA NEI TRE CIMITERI                  52.018,36 €  



  

  

2022 

ILL PUBBLI - EFFICIENTAMENTO: NUOVI OROLOGI ASTRONOMICI QUADRI ELETTRICI - LANTERNE TRE CENTRI STORICI, VIA 
MICHIELI, VIA I' SETTEMBRE TRATTO EST, VIA BELVEDERE PARTE, VIA A. MORO E PARCO ALPINI 

                 52.170,16 €  

2022 VIA GIUSSIN E LATERALI (piccole opere 2022)                  97.000,00 €  

2022 PASSERELLA SUL TORRENTE CAMPEA  (compartecipazione progettazione con Comune di Follina)                  14.359,80 €  

2022 PERCORSI DIDATTICI TERROIR E BIODIVESITA' - GAL                  90.500,00 €  

2022 DEMOLIZIONE SCUOLA PRIMARIA COL SAN MARTINO                160.000,00 €  

2022 MARCIPIEDE VIA GIARENTINE, ASFALTATURA VIA RABOSO E ACCESSI VIA DE TOFFOLI                  31.616,83 €  

2022 PALESTRA ALL'APERTO SOLIGO                  29.700,00 €  

  2022           527.365,15 €  

2023 AMBULATORIO MEDICO                  20.137,60 €  

2023 AMPLIAMENTO MEDIATECA VS CASA FELTRE (EX ASSOCIAZIONI)                  24.156,00 €  

2023 SISTEMAZIONE COPERTURA CIMITERO COL SAN MARTINO                    6.100,00 €  

2023 

ILL PUBBL - AMPLIAMENTO: VIA DEGLI ALPINI E CAL DEL POZ (LATERALE) - EFFICIENTAMENTO: VIA MATERAIE, VIA MIRA, VIA VAL, 
VIALE BON BOZZOLLA, VIA A. DE TOFFOLI, VIA MARCONI E MURATORI, VIA SAN GALLO TRATTO SUD, VIA DEI PATRIOTI LATERALI 

                 89.903,98 €  

2023 VIA DEI BERT (piccole opere 2023)                110.000,00 €  

2023 

IMPIANTO SPORTIVO COL SAN MARTINO: RIFACIMENTO MURO LATO OVEST E SOSTITUZIONE PALI/RETE                  72.880,00 €  

2023 NUOVA SCUOLA PRIMARIA DI COL SAN MARTINO in corso             4.440.000,00 €  

2023 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA DELL'INFANZIA DI FARRA DI SOLIGO                530.000,00 €  

2023 MESSA IN SICUREZZA PARTE DEI SOLAI SCUOLA G. ZANELLA                  54.811,40 €  

2023 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE CAMPO PALESTRA CSM                  14.542,40 €  

2023 MESSA IN SICUREZZA CURVA VIA BRIGATA MAZZINI                  16.788,42 €  

2023 ASFALTATURA VIA CANAL VECCHIO NORD                  84.228,80 €  

2023 PERCORSO PEDONALE VIA CASTELLETTO (in corso)                475.000,00 €  

2023 VIA SAN LORENZO E SAN VIGILIO SECONDO TRATTO                  96.500,00 €  

2023 ASFALTATURA VIA SAN TIZIANO in corso                  60.981,70 €  

  2023       6.096.030,30 €  

2024 COPERTURA STABILE MONS. PASIN (in corso)                  33.000,00 €  

2024 SISTEMAZIONE COPERTURA CIMITERO SOLIGO                  15.250,00 €  



  

  

2024 TINTEGGIATURA BLOCCO BAGNI CIMITERO DI SOLIGO (in corso)                    7.440,78 €  

2024 PIAZZA EMIGRANTE – INTERVENTO SUL DISTRETTO DEL COMMERCIO (in corso)                  82.000,00 €  

2024 ILL. PUBBL - EFFICIENTAMENTO: VIA SAN GALLO E DI BERT COMPLETAMENTO (in corso)                   11.000,00 €  

2024 ZONE INDUSTRIALI PIP + FARRA (piccole opere 2024)                145.000,00 €  

2024 SPOGLIATOIO SOLIGO (in corso)                275.000,00 €  

2024 VIA CHIESIOLA (in corso)                  77.000,00 €  

2024 completamento ASFALTATURA VIA SAN TIZIANO                  50.000,00 €  

  2024           695.690,78 €  

 TOTALE OPERE PUBBLICHE NEL QUINQUENNIO              9.944.672,80 €  

    

Settore edilizia e urbanistica 
Il 7 luglio 2019 le Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene sono state riconosciute dall’Unesco Patrimonio Mondiale dell’Umanità. L’Amministrazione si è impegnata 
nel rendere consapevole la popolazione di questo importante riconoscimento al fine di farne conoscere le potenzialità, anche attraverso l’organizzazione di eventi e giornate 
informative. Si è provveduto all’adeguamento del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) alla LR 14/2017 recante disposizioni per il contenimento del consumo di suolo, 
all’approvazione del secondo Piano Interventi (2021 – 2026) ai sensi della L.R. 11/2004, alla Variante al P.A.T. di adeguamento alla L.R.21/2019 e alla D.G.R. 1507/2019 di 
conformazione all'Ambito UNESCO "Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene", all’adozione del 2° Piano degli Interventi - Variante 2 Centro Storico e all’adozione e 
approvazione del piano per le reti di telefonia mobile nell’ambito della “Convenzione per l’adesione all’esercizio associato della funzione relativa al servizio per lo sviluppo e la 
gestione dei piani di telefonia mobile e monitoraggio delle reti” con il Consiglio di Bacino Sinistra Piave, primo comune a completare l’iter tra quelli aderenti alla convenzione.  
 

Settore socio culturale 

Tra le criticità riscontrate rilevano soprattutto quelle legate all’incremento di casi di difficoltà economico-sociale ed abitativa che hanno imposto la necessità di mettere a 
disposizione, negli anni, sempre maggiori risorse da destinare al sostegno economico delle famiglie e dei soggetti in situazione di disagio. Si è anche constatato il consistente 
incremento delle istruttorie amministrative da parte del Comune nell’ambito di procedure relative all’erogazione di sussidi statali e regionali legati anche alla gestione dei fondi 
COVID e alla gestione e rendicontazione delle quote del Fondo sperimentale di riequilibrio specificatamente destinate ai servizi sociali. 
Per quanto riguarda le attività socio culturali grosso impulso è stato dato alle attività ricreative e culturali con la riapertura e riorganizzazione della Mediateca comunale, con 
l’implementazione degli orari di apertura e l’assunzione di un dipendente assegnato al servizio. 
Per quanto riguarda il settore turistico, l'Amministrazione ha profuso molto impegno nella promozione del territorio anche attraverso la realizzazione di un sito internet (in fase di 
completamento), la tabellazione di sentieri, la creazione di cartine escursionistiche e l’inserimento del Comune di Farra di Soligo tra le città Slow Food, rete internazionale con lo 
scopo di promuovere e diffondere la cultura del buon vivere, valorizzando la realtà dei territori in ogni forma, culturale, ambientale, sociale ed economica, favorendo azioni di 
cittadinanza attiva nelle comunità locali in alleanza con le future generazioni. 

 

Settore Polizia locale  

Per quanto riguarda le criticità, sicuramente nell’ambito del servizio vigilanza si sono dovute affrontare in questi anni le problematiche legate alla sicurezza urbana ed alla 
percezione di insicurezza, e proprio per far fronte a queste criticità, l’Amministrazione ha provveduto ad implementare il servizio di vigilanza con la riapertura al pubblico dello 
sportello di polizia locale, l’assunzione di un Comandante per la Polizia Locale a cui è stata affidata le responsabilità della gestione del servizio, l’acquisto di nuova attrezzatura 
tra cui un’autovettura e il ripristino del sistema di video sorveglianza con acquisto di nuove telecamere, la progettazione e l’implementazione del sistema di controllo e 
l’approvazione di un patto per l'attuazione della sicurezza urbana e l’installazione di sistemi di videosorveglianza.  



  

  

PARTE I – 2 PARAMETRI OBIETTIVI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
 

 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2019 

 

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO Prov. TV 

 

 
Barrare la 

condizione che 
ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive 
di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie [  ] Si [ X ] No 

 



  

  

 Allegato l) al Rendiconto - Parametri comuni 
 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2023 
 
 

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO Prov. TV 

 
 

 
Barrare la 

condizione che 
ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 48% 

[  ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive 
di parte corrente) minore del 22% 

[  ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [  ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [  ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[  ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [  ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[  ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 47% 

[  ] Si [ X ] No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie [  ] Si [ X ] No 

 



  

  

PARTE II – 1 ATTIVITÀ NORMATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 
 
Si elencano di seguito gli atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare che l'ente ha approvato durante il mandato elettivo.  
 
Deliberazioni di Consiglio Comunale 

numero data oggetto 

37 29/07/2019 Approvazione Regolamento Commissione Locale per il Paesaggio. 

43 16/09/2019 
Regolamento per l'assegnazione e l'utilizzo delle aree nel P.I.P. approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 31 del 29.07.1998 - Modifiche ed integrazioni. 

10 25/02/2020 
Determinazione aliquota addizionale comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. Approvazione 
regolamento per l'anno 2020. 

26 29/06/2020 Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) 

42 30/11/2020 

Approvazione del regolamento per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà e per 
l'eliminazione dei vincoli previsti nelle convenzioni relative ad aree dei piani di edilizia economica e popolare 
(p.e.e.p.). 

44 30/11/2020 
Regolamento per lo svolgimento delle funzioni amministrative concernenti l'attività di vigilanza delle condizioni di 
solidità e sicurezza dei locali di pubblico spettacolo o trattenimento e delle manifestazioni temporanee. 

5 23/02/2021 

Approvazione del Regolamento Comunale per la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del Regolamento Comunale per l'applicazione del canone di 
concessione per l' occupazione delle aree pubbliche destinate a mercati 

7 23/02/2021 
Determinazione aliquota addizionale comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. Approvazione 
regolamento per l'anno 2021 

16 08/04/2021 Approvazione del "Regolamento per l'utilizzo degli impianti di videosorveglianza sul territorio comunale" 

23 29/04/2021 
Modifica Regolamento comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria 

24 29/04/2021 
Approvazione del Regolamento per la gestione e manutenzione in concessione da parte di privati di aree verdi 
comunali 

42 17/08/2021 

Approvazione trasformazione di Alto Trevigiano Servizi da S.r.l. a S.p.A. Approvazione Patto Parasociale e 
Regolamento del "Comitato Intercomunale per il Controllo Analogo" (C.I.P.C.A.). Modifiche dello statuto sociale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti 

60 30/12/2021 Approvazione del Regolamento di gestione della pagina Facebook della Biblioteca comunale 

17 21/06/2022 
 
Approvazione del Regolamento per lo svolgimento delle sedute della Giunta comunale in modalità telematica.  



  

  

30 29/09/2022 

Affidamento della gestione dello stabilimento denominato "Casa Mons. Pasin" al Circolo Ricreativo Anziani di Soligo. 
Modifica al regolamento per l'uso, allegato alla convenzione approvata con delibera di Consiglio comunale numero 
22 del 26 aprile 2004 

8 12/03/2024 
Regolamento di Polizia Rurale. Modifiche allo stralcio relativo alla gestione e uso dei prodotti fitosanitari e alla 
gestione potature e biomasse. 

9 12/03/2024 Approvazione del Regolamento comunale di polizia mortuaria. 

10 12/03/2024 
Istituto dell'"Immemoriale" di cui all’ art 48 del Regolamento comunale di Polizia Mortuaria: approvazione modalità, 
procedure e criteri di applicazione. 

  

Deliberazioni di Giunta Comunale 

numero data oggetto 

2 27/01/2020 

Regolamento per gli interventi di assistenza sociale e di servizio sociale professionale nel territorio del Comune di 
Farra di Soligo". Aggiornamento delle fasce di valore ISEE-I e conferma delle tariffe di assistenza domiciliare in 
essere per l'anno 2020. 

8 10/02/2020 
Criteri per l'utilizzo di graduatorie di altri comuni. Modifica al regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi. 

29 09/04/2020 
Integrazioni al Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e al Piano del fabbisogno del 
personale 2020 2022 

39 14/05/2020 Adozione schema di Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) 

6 04/02/2021 

Regolamento per gli interventi di assistenza sociale e di servizio sociale professionale nel territorio del Comune di 
Farra di Soligo". Aggiornamento delle fasce di valore ISEE-I e conferma delle tariffe di assistenza domiciliare in 
essere per l'anno 2021. 

10 04/02/2021 

 
Approvazione schema regolamento per l'istituzione e la disciplina del canone unico patrimoniale, legge 160/2019.  
Decorrenza 1 gennaio 2021 

31 18/03/2021 

 
Istituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e  
contro le discriminazioni del Comune di Farra di Soligo ed approvazione del relativo regolamento. 

66 27/05/2021 

Regolamento per la gestione e manutenzione da parte di privati di aree verdi comunali approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale numero 24 del 29 aprile 2021. Approvazione dell'elenco delle aree, dello 
schema di targa informativa e dello schema di avviso con relativo modulo di domanda 



  

  

6 13/01/2022 

"Regolamento per gli interventi di assistenza sociale e di servizio sociale professionale nel territorio del Comune di 
Farra di Soligo". Aggiornamento delle fasce di valore ISEE-I e conferma delle tariffe di assistenza domiciliare in 
essere per l'anno 2022. 

49 12/05/2022 
Articolo 79 dello Statuto comunale. Adozione del regolamento per lo svolgimento delle sedute della Giunta 
comunale in modalità telematica. 

3 12/01/2023 

"Regolamento per gli interventi di assistenza sociale e di servizio sociale professionale nel territorio del Comune di 
Farra di Soligo". Aggiornamento delle fasce di valore ISEE-I e conferma delle tariffe di assistenza domiciliare in 
essere per l'anno 2023. 

35 28/02/2023 

Regolamentazione della governance locale per l'attuazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e adozione di misure organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione dei progetti. 

60 11/05/2023 
Approvazione modifiche al Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi a seguito del nuovo CCNL del 16 
novembre 2022. 

87 10/08/2023 Approvazione Regolamento sugli incarichi di Elevata Qualificazione ai sensi del CCNL 16.11.2022. 

99 14/09/2023 
Approvazione del Regolamento comunale sugli incentivi per la gestione delle entrate tributarie e autorizzazione 
alla sottoscrizione definitiva dell'accordo relativo al regolamento in oggetto. 

107 05/10/2023 
Approvazione del regolamento per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 45 del 
decreto legislativo numero 36 del 31 marzo 2023. 

125 09/11/2023 

 
Regolamento per gli interventi di assistenza sociale e di servizio sociale professionale nel territorio del Comune di 
Farra di Soligo". Aggiornamento delle fasce di valore ISEE-I e conferma delle tariffe dei servizi di assistenza 
domiciliare e trasporto sociale in essere per l'anno 2024. 

13 01/02/2024 Approvazione dello schema di Regolamento comunale di polizia mortuaria. 

15 01/02/2024 
Proposta di approvazione modifiche al Regolamento di Polizia rurale - Stralcio relativo alla gestione e uso dei 
prodotti fitosanitari, alla gestione potature e biomasse. 

  



  

  

PARTE II - 2 ATTIVITA' AMMINISTRATIVA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 
 
2.1 - Sistema ed esiti dei controlli interni 
 
Si analizzano l’articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti  nell’attività ai sensi degli articoli 147 e ss. del 
TUEL.  
Il sistema dei controlli interni del comune è disciplinato con regolamento approvato con delibera del Consiglio comunale n. 57 del 27.12.2012 ed è stato integrato da apposite 
metodologie, approvate con delibera di Giunta comunale n. 108 del 29.07.2013 (controllo preventivo di regolarità contabile, controllo preventivo di regolarità amministrativa, 
controllo di gestione, controllo equilibri finanziari).  
 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE  
Viene svolto dal responsabile del Servizio Finanziario conformemente a quanto disposto dal regolamento sui controlli interni. Sono sottoposte al controllo preventivo di regolarità 
contabile le proposte di delibera di Giunta e di Consiglio comportanti riflessi diretti ed indiretti sul patrimonio dell’ente, secondo quanto disposto dall’art. 49 del decreto legislativo 
267/2000; sono inoltre sottoposte al visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria le determinazioni comportanti impegno di spesa secondo quanto disposto 
dall’art. 183 del decreto legislativo. 267/2000. Il Regolamento dei controlli interni ha esteso poi il controllo preventivo di regolarità contabile anche alle determinazioni che, pur 
non essendo di impegno, abbiano riflessi diretti o indiretti sul patrimonio dell’ente.  
 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA  
Viene svolto dai responsabili dei servizi conformemente a quanto disposto dal regolamento sui controlli interni. Sono sottoposte al controllo preventivo di regolarità 
amministrativa le proposte di delibera di Giunta e di Consiglio. Per quanto riguarda gli atti monocratici di competenza dei responsabili di servizio viene data specifica attestazione 
di regolarità amministrativa su ogni provvedimento. 
 
CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA  
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è affidato ad apposita unità organizzativa che opera con la presenza del Segretario Comunale e dai Responsabili di servizio 
che non siano interessati all’atto da controllare.  
 
CONTROLLO EQUILIBRI FINANZIARI  
Viene svolto conformemente a quanto disposto dal regolamento sui controlli interni. L’attività viene svolta prevalentemente dal servizio economico finanziario con il 
coinvolgimento degli altri responsabili di servizio, oltre che del Segretario e degli organi di governo; lo svolgimento del controllo sugli equilibri finanziari avviene formalmente con 
la delibera annuale di salvaguardia degli equilibri di bilancio, con il rendiconto, con tutte le deliberazioni di variazione di bilancio, nonché costantemente per garantire gli equilibri 
finanziari della gestione di competenza 
 
2.1.1 - Controllo di gestione 
 
Il controllo di gestione ha per oggetto la verifica e la misurazione dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa di tutte le aree del Comune, al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione (feedback), il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati, fatto salvo quanto 
previsto dal Regolamento di contabilità. 
La finalità del controllo di gestione è verificare il corretto funzionamento dei servizi, anche attraverso il raggiungimento degli obiettivi concordati fra organi responsabili degli 
indirizzi e degli obiettivi e i soggetti responsabili della gestione e dei risultati. 
Il controllo di gestione ha per oggetto del controllo l’intera attività amministrativa e gestionale come previsto dall’articolo 5 del vigente Regolamento comunale sui controlli interni.  
Il controllo di gestione si sviluppa operativamente sulle seguenti fasi: 



  

  

- su proposta del Segretario e dei Responsabili di Settore, all’inizio dell’esercizio finanziario la Giunta, anche in esecuzione di quanto deliberato dal Consiglio con l’approvazione 
del Bilancio e del Documento Unico di Programmazione, approva il Programma Esecutivo di Gestione (PEG) integrato con l’approvazione del Piano della Performance 
contenente i singoli obiettivi assegnati ai vari Responsabili di Settore con le relative risorse economiche e strumentali, oltre che gli obiettivi sui quali verrà effettuata la valutazione 
del personale ed i relativi indicatori di risultato; 
- al termine dell’esercizio l’unità di controllo accerta il grado di realizzazione degli obiettivi e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e le quantità 
e qualità dei servizi offerti, verifica la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti obiettivi. Le 
risultanze di tale accertamento sono descritte e riassunte nell’apposito referto sul controllo di gestione che viene trasmesso alla Corte dei Conti. 

 
 
2.1.3 - Valutazione delle performance: 
 
Il Comune utilizza il sistema di valutazione del personale di cui alla convenzione con il Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana. 
Il decreto legislativo 29/10/2009 n. 150 “Decreto Brunetta” ha dettato principi in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, di efficienza e di trasparenza, 
nonché della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, a cui le pubbliche amministrazioni si devono adeguare. 
Il sistema di valutazione permanente delle perfomance adottato dal nostro ente è orientato alla realizzazione delle finalità dell’ente, al miglioramento della qualità dei servizi 
erogati e alla valorizzazione della professionalità del personale; la performance è valutata con riferimento alla amministrazione nel suo complesso e alle posizioni organizzative. 
La valutazione della performance è individuale e valutata con riferimento all'area comportamenti organizzativi/competenze e all'area obiettivi/risultati. 
Il ciclo di gestione della performance adottato nel nostro ente si sviluppa nelle seguenti fasi: 

• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 

• collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

• monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

• misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale; 

• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito. 

 
 
2.1.4 - Controllo strategico: 
 
Il controllo strategico non viene applicato al Comune di Farra di Soligo, in quanto è previsto, ai sensi dell'art.147-ter del decreto legislativo 267/2000, unicamente per i comuni 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 

 
 
2.1.5 - Controllo sulle società partecipate/controllate (art. 147-quater del T.U.E.L.): 

 
Il controllo di cui all’art. 147 quater del TUEL 267/2000, è previsto con decorrenza dall’anno 2015, per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti ad eccezione del 
comma 4 (adozione del bilancio consolidato) che trova applicazione per tutti i comuni con decorrenza dall’anno 2015 poi rinviata all’anno 2016. 
L’Ente nel corso degli esercizi di mandato ha provveduto annualmente ad approvare in Consiglio comunale i Piani di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi 
dell’art.20 del decreto legislativo 175/2016 e il Bilancio consolidato con le stesse società partecipate, previa definizione del Gruppo Amministrazione Pubblica da parte della 
Giunta comunale. 
 
 
 



  

  

PARTE II - 3 - ATTIVITA' TRIBUTARIA SVOLTA DURANTE IL MANDATO 
 
3.1 - lMU: 
Con la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio), sono intervenute disposizioni che hanno riscritto, con decorrenza dal 1 gennaio 2020, la disciplina dell’imposta 
municipale propria (IMU), prevedendone l’accorpamento con la TASI. Di conseguenza, ad invarianza del gettito delle due imposte, le aliquote IMU a partire dall'esercizio 2020 
comprendono anche l’aliquota TASI. L’ Amministrazione ha ritenuto di confermare nelle aliquote già in vigore nella seguente misura: 8,6‰ aliquota di base, 5‰ per le abitazioni 
principali e assimilate, detrazioni di legge. 
In allegato la tabella con l’indicazione delle aliquote applicate 

 
Aliquote IMU  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale 

0,4% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 

Detrazione abitazione 
principale 

€ 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili  0,4% 0,5% 0,5% 0,86% 0,86% 

Fabbricati rurali e strumentali 0,76% 0,86% 0,86% 0,86% 0,86% 

 
3.2 - TASI: 
 
Aliquote TASI 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale 

0,1% ABROGATA ABROGATA ABROGATA ABROGATA 

Altri immobili  0,1% ABROGATA ABROGATA ABROGATA ABROGATA 

Fabbricati rurali e strumentali 0,1% ABROGATA ABROGATA ABROGATA ABROGATA 

 
3.3 - Addizionale lrpef: 
 
In allegato la tabella con le aliquote massime applicate, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione 
 

Aliquote addizionale Irpef  2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima  0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 

Fascia esenzione      

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 

 
3.4 - Prelievi sui rifiuti: 
 
Prelievi su rifiuti   2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo TIA 
esternalizzata 

TIA 
esternalizzata 

TIA 
esternalizzata 

TIA 
esternalizzata 

TIA 
esternalizzata 



  

  

PARTE III - 3.1 - SINTESI DATI FINANZIARI A CONSUNTIVO 
 
 
3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 
 
 

ENTRATE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Entrate 
ricorrenti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

2.574.673,56 2.637.286,18 2.799.305,20 2.713.028,23 2.685.424,21 4,30% 

Titolo 2 – 
Trasferimenti 
correnti 

277.312,54 1.011.162,75 539.546,59 569.321,72 547.551,20 97,45% 

Titolo 3 – Entrate 
extratributarie 

950.596,03 861.595,41 1.077.897,80 1.214.664,28 1.741.347,79 83,18% 

Titolo 4 – Entrate in 
conto capitale 

743.523,53 447.422,83 1.097.888,49 467.230,66 1.109.866,32 49,27% 

Titolo 5 – Entrate da 
riduzioni di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 – 
Accensione di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – 
Anticipazioni da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 4.546.105,66 4.957.467,17 5.514.638,08 4.964.244,89 6.084.189,52 33,83% 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

 
 

SPESE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 1 – Spese 
correnti 

3.184.462,74 3.621.937,94 3.814.078,29 4.115.269,15 4.093.021,51 28,53% 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

655.270,47 877.812,26 1.572.371,92 778.221,10 2.422.362,76 269,67% 

Titolo 3 – Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – Rimborso 
prestiti 

175.543,34 152.630,48 108.889,66 92.024,46 74.735,00 -57,43% 

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni da 
istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Totale 4.015.276,55 4.652.380,68 5.495.339,87 4.985.514,71 6.590.119,27 64,13% 

 
 
 

PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale di 
incremento / 
decremento 

rispetto al primo 
anno 

Titolo 9 – Entrate per 
conto terzi e partite 
di giro 

527.885,21 571.051,92 692.231,99 657.828,41 793.306,65 50,28% 

Titolo 7 – Spese per 
conto terzi e partite 
di giro 

527.885,21 571.051,92 692.231,99 657.828,41 793.306,65 50,28% 

 
 
  



  

  

PARTE III - 3.2 EQUILIBRI DI BILANCIO A CONSUNTIVO 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 90.363,43 113.720,09 97.912,05 100.327,27 101.023,58 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 3.802.582,13 4.510.044,34 4.416.749,59 4.497.014,23 4.974.323,20 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 3.184.462,74 3.621.937,94 3.814.078,29 4.115.269,15 4.093.021,51 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 113.720,09 97.912,05 100.327,27 101.023,58 107.736,20 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 10.017,03 0,00 5.546,00 0,00 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 175.543,34 152.630,48 108.889,66 92.024,46 74.735,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  409.202,36 751.283,96 485.820,42 289.024,31 799.854,07 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 5.992,77 10.000,00 231.079,43 293.900,00 371.577,85 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 39.200,00 121.550,00 55.000,00 0,00 648.649,12 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 
(O1=G+H+I+L+M)   

 375.995,13 639.733,96 661.899,85 582.924,31 522.782,80 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio (-) 67.700,00 54.700,00 74.908,83 3.451,80 25.711,63 



  

  

dell'esercizio 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 449.276,43 310.897,61 21.217,85 59.816,25 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   308.295,13 135.757,53 276.093,41 558.254,66 437.254,92 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) -5.464,71 -325.476,59 0,00 -10.356,20 58.927,10 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    313.759,84 461.234,12 276.093,41 568.610,86 378.327,82 

 
 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 399.000,00 513.812,00 453.100,00 1.167.557,45 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 55.883,18 69.943,57 17.890,21 78.890,21 191.776,12 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 743.523,53 447.422,83 1.097.888,49 467.230,66 1.109.866,32 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 39.200,00 121.550,00 55.000,00 0,00 648.649,12 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 655.270,47 877.812,26 1.572.371,92 778.221,10 2.422.362,76 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 69.943,57 17.890,21 78.890,21 191.776,12 306.435,58 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 10.017,03 0,00 5.546,00 0,00 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 
(Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E) 

 123.409,70 142.213,93 38.874,57 29.223,65 389.050,67 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 105.312,00 23.263,10 0,00 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   123.409,70 36.901,93 15.611,47 29.223,65 389.050,67 



  

  

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 642.076,28 0,00 0,00 -76.500,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   123.409,70 -605.174,35 15.611,47 29.223,65 465.550,67 

 
 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2019 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2020 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2021 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2023 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  499.404,83 781.947,89 700.774,42 612.147,96 911.833,47 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio (-) 67.700,00 54.700,00 74.908,83 3.451,80 25.711,63 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00 554.588,43 334.160,71 21.217,85 59.816,25 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    431.704,83 172.659,46 291.704,88 587.478,31 826.305,59 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -5.464,71 316.599,69 0,00 -10.356,20 -17.572,90 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     437.169,54 -143.940,23 291.704,88 597.834,51 843.878,49 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  375.995,13 639.733,96 661.899,85 582.924,31 522.782,80 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 5.992,77 10.000,00 231.079,43 293.900,00 371.577,85 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio(1) (-) 67.700,00 54.700,00 74.908,83 3.451,80 25.711,63 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 
(+)/(-)(2) 

(-) -5.464,71 -325.476,59 0,00 -10.356,20 58.927,10 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00 449.276,43 310.897,61 21.217,85 59.816,25 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

 307.767,07 451.234,12 276.093,41 274.710,86 6.749,97 

 
 
 

 
 



  

  

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 

  



  

  

PARTE III - 3.3 GESTIONE DI COMPETENZA 
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.719.660,56    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 5.992,77     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 90.363,43     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 55.883,18     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie(2) 0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.574.673,56 2.744.554,31 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.184.462,74 
113.720,09 

3.329.445,12 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 277.312,54 260.170,84    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 950.596,03 1.124.505,96    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 743.523,53 3.699.329,19 Titolo 2 - Spese in conto capitale 655.270,47 4.419.155,65 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 69.943,57  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 4.546.105,66 7.828.560,30 Totale spese finali 4.023.396,87 7.748.600,77 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 175.543,34 175.543,34 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 527.885,21 524.158,44 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 527.885,21 526.498,68 

      

Totale entrate dell'esercizio 5.073.990,87 8.352.718,74 Totale spese dell'esercizio 4.726.825,42 8.450.642,79 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 5.226.230,25 11.072.379,30 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.726.825,42 8.450.642,79 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 499.404,83 2.621.736,51 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 5.226.230,25 11.072.379,30 TOTALE A PAREGGIO 5.226.230,25 11.072.379,30 

    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 499.404,83  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 67.700,00  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 0,00  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 431.704,83  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 431.704,83  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -5.464,71  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 437.169,54  
   

 

  



  

  

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2020 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.621.736,51    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 409.000,00     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 113.720,09     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 69.943,57     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie(2) 0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.637.286,18 2.568.983,75 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.621.937,94 
97.912,05 

3.094.612,87 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.011.162,75 979.723,79    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 861.595,41 821.287,14    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 447.422,83 2.621.852,79 Titolo 2 - Spese in conto capitale 877.812,26 3.875.797,96 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 17.890,21  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 4.957.467,17 6.991.847,47 Totale spese finali 4.615.552,46 6.970.410,83 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 152.630,48 152.630,48 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 571.051,92 573.173,26 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 571.051,92 574.299,34 

      

Totale entrate dell'esercizio 5.528.519,09 7.565.020,73 Totale spese dell'esercizio 5.339.234,86 7.697.340,65 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.121.182,75 10.186.757,24 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.339.234,86 7.697.340,65 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 781.947,89 2.489.416,59 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 6.121.182,75 10.186.757,24 TOTALE A PAREGGIO 6.121.182,75 10.186.757,24 

 
 

    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 781.947,89  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 54.700,00  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 554.588,43  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 172.659,46  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 172.659,46  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) 316.599,69  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) -143.940,23  
   

 

  



  

  

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.489.416,59    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 744.891,43     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 97.912,05     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 17.890,21     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie(2) 0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.799.305,20 2.717.821,71 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

3.814.078,29 
100.327,27 

3.613.893,05 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 539.546,59 440.945,93    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.077.897,80 1.104.533,54    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.097.888,49 765.026,46 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.572.371,92 1.524.592,08 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 78.890,21  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 5.514.638,08 5.028.327,64 Totale spese finali 5.565.667,69 5.138.485,13 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 108.889,66 108.889,66 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 692.231,99 696.573,93 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 692.231,99 690.520,17 

      

Totale entrate dell'esercizio 6.206.870,07 5.724.901,57 Totale spese dell'esercizio 6.366.789,34 5.937.894,96 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 7.067.563,76 8.214.318,16 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.366.789,34 5.937.894,96 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 700.774,42 2.276.423,20 

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 
nell'esercizio(7) 

0,00     

      

TOTALE A PAREGGIO 7.067.563,76 8.214.318,16 TOTALE A PAREGGIO 7.067.563,76 8.214.318,16 

 

    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un importo superiore a quello del 
disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. 

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 700.774,42  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 74.908,83  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 334.160,71  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 291.704,88  

   

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 291.704,88  

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) 0,00  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 291.704,88  
   

 

  



  

  

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2022 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.276.423,20    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 747.000,00     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 100.327,27     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 78.890,21     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie(2) 0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.713.028,23 2.716.184,99 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

4.115.269,15 
101.023,58 

4.089.885,98 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 569.321,72 580.431,62    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.214.664,28 1.176.664,64    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 467.230,66 1.219.117,79 Titolo 2 - Spese in conto capitale 778.221,10 854.240,32 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 191.776,12  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 4.964.244,89 5.692.399,04 Totale spese finali 5.186.289,95 4.944.126,30 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 92.024,46 92.024,46 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 657.828,41 656.766,59 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 657.828,41 614.989,94 

      

Totale entrate dell'esercizio 5.622.073,30 6.349.165,63 Totale spese dell'esercizio 5.936.142,82 5.651.140,70 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 6.548.290,78 8.625.588,83 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.936.142,82 5.651.140,70 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 612.147,96 2.974.448,13 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non contratto 
(DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 6.548.290,78 8.625.588,83 TOTALE A PAREGGIO 6.548.290,78 8.625.588,83 

     

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" 
(DANC) non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza 
negativo Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  
compensato dal risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 612.147,96  

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 3.451,80  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 21.217,85  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 587.478,31  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   

d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 587.478,31  
e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -10.356,20  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 597.834,51  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il disavanzo di 
amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il disavanzo di amm. 0,00  
   

 



  

  

legato n. 10 - Rendiconto della gestione 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2023 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  2.974.448,13    

   Disavanzo di amministrazione(3) 0,00  

Utilizzo avanzo di amministrazione(1) 1.539.135,30     

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00  Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti(4) 

0,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente(2) 101.023,58     

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(2) 191.776,12     

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00     

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie(2) 0,00     

      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.685.424,21 2.722.944,42 Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato in parte corrente(5) 

4.093.021,51 
107.736,20 

4.013.408,06 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 547.551,20 519.058,30    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.741.347,79 1.751.989,86    

      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.109.866,32 590.410,58 Titolo 2 - Spese in conto capitale 2.422.362,76 2.078.312,58 

   Fondo pluriennale vincolato in c/capitale(5) 306.435,58  

   di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

   Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie(5) 0,00  

      

Totale entrate finali 6.084.189,52 5.584.403,16 Totale spese finali 6.929.556,05 6.091.720,64 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 74.735,00 74.735,00 

   Fondo anticipazioni di liquidità(6) 0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 793.306,65 792.232,89 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 793.306,65 836.026,09 

      

Totale entrate dell'esercizio 6.877.496,17 6.376.636,05 Totale spese dell'esercizio 7.797.597,70 7.002.481,73 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.709.431,17 9.351.084,18 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 7.797.597,70 7.002.481,73 

      

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 911.833,47 2.348.602,45 

di cui Disavanzo di competenza da debito autorizzato e non contratto 
(DANC) 

0,00 0,00    

      

TOTALE A PAREGGIO 8.709.431,17 9.351.084,18 TOTALE A PAREGGIO 8.709.431,17 9.351.084,18 

    

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende l'avanzo applicato al bilancio: indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. 

(2) Indicare l'importo iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato delle Regioni e delle Province 
autonome. 

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio attraverso l'accensione dei prestiti. 

(5) Indicare la somma degli stanziamenti riguardanti il corrispondente fondo pluriennale vincolato di spesa inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, 
FPV c/capitale o FPV per partite finanziarie). 

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio. Gli enti locali iscrivono il FAL in spesa solo nel caso di concessione di nuove anticipazioni 
di liquidità. 

(7) Solo per le regioni:  i saldi di competenza negativi  determinati da impegni per investimenti  a fronte di  "debito autorizzato e non contratto" 
(DANC) non rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018.  In particolare, il saldo di competenza 
negativo Equilibrio complessivo  da  DANC  non determina  la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione  da DANC   se è  
compensato dal risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio  

(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione” al netto 
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione dell'avanzo/disavanzo di competenza. 

(9) Inserire l'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”. 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione”. 

 GESTIONE DEL BILANCIO   
a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 911.833,47  
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio N (+)(8) 25.711,63  
c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9) 59.816,25  

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 826.305,59  

di cui Equilibrio di bilancio negativo determinato da debito autorizzato e non 
contratto (DANC) (7) 

0,00  

   

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO   
d) Equilibrio di bilancio (+) / (-) 826.305,59  
e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+) / (-)(10) -17.572,90  

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 843.878,49  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che non peggiora il disavanzo di 
amm.(7) 

0,00  

di cui Equilibrio complessivo negativo da DANC che peggiora il disavanzo di amm. 0,00  
   

 



  

  

PARTE III - 3.4 RISULTATI DELLA GESTIONE 
 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo Cassa Al 31 Dicembre 2.621.736,51 2.489.416,59 2.276.423,20 2.974.448,13 2.348.602,45 

Totale Residui Attivi Finali 6.902.635,86 2.143.500,62 2.599.967,84 1.833.181,05 2.301.675,51 

Totale Residui Passivi Finali 6.484.801,00 1.780.886,50 1.731.333,59 1.622.929,63 1.960.260,42 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
Correnti 

113.720,09 97.912,05 100.327,27 101.023,58 107.736,20 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
In C.To Capitale 

69.943,57 17.890,21 78.890,21 191.776,12 306.435,58 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Attività 
Finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato Di Amministrazione 2.855.907,71   2.736.228,45 2.965.839,97 2.891.899,85 2.275.845,76 

Utilizzo Di Anticipazione Di Cassa NO NO NO NO NO 

Di cui:  

Parte accantonata 417.787,54 789.087,23 863.996,06 801.765,08 809.903,81 

Parte vincolata 1.137.447,35 554.588,43 334.160,71 221.217,85 59.816,25 

Parte destinata agli investimenti 310.641,70 41.412,52 74.592,60 29.223,65 397.654,31 

Parte disponibile 990.031,12 1.351.140,27 1.693.090,60 1.839.693,27 1.008.471,39 

 

 
  



  

  

 
PARTE III - 3.5 UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
 2019 2020 2021 2022 2023 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento 

     

Finanziamento debiti fuori bilancio      

Salvaguardia equilibri di bilancio      

Spese correnti non ripetitive  10.000,00 49.000,00 160.302,39 350.360,00 

Utilizzo parte accantonata dell’avanzo  5.992,77   50.700,00  

Utilizzo parte vincolata dell’avanzo    322.891,43 134.197,61 21.217,85 

Spese di investimento  399.000,00 373.000,00 401.800,00 1.167.557,45 

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale 5.992,77 409.000,00 744.891,43 747.000,00 1.539.135,30 

 

  



  

  

PARTE III - 4 ANALISI ANZIANITÀ DEI RESIDUI DISTINTI PER ANNO DI PROVENIENZA 
 

RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

560.854,86 541.985,51 78.100,92 0,00 638.955,78 96.970,27 372.104,76 469.075,03 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

81.246,37 15.000,00 0,00 54.048,28 27.198,09 12.198,09 32.141,70 44.339,79 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

310.522,26 277.319,64 67.055,45 0,00 377.577,71 100.258,07 103.409,71 203.667,78 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

10.790.398,92 3.456.513,85 0,00 1.697.959,30 9.092.439,62 5.635.925,77 500.708,19 6.136.633,96 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione Prestiti 

16.005,36 0,00 0,00 0,00 16.005,36 16.005,36 0,00 16.005,36 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro 

29.356,18 10.422,00 0,00 169,01 29.187,17 18.765,17 14.148,77 32.913,94 

Totale titoli  11.788.383,95 4.301.241,00 145.156,37 1.752.176,59 10.181.363,73 5.880.122,73 1.022.513,13 6.902.635,86 

 



  

  

RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2019 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

1.184.425,11 740.700,40 0,00 228.537,95 955.887,16 215.186,76 595.718,02 810.904,78 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

9.540.569,23 4.331.684,56 0,00 114.956,85 9.425.612,38 5.093.927,82 567.799,38 5.661.727,20 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

10.782,49 200,00 0,00 0,00 10.782,49 10.582,49 1.586,53 12.169,02 

Totale titoli  10.735.776,83 5.072.584,96 0,00 343.494,80 10.392.282,03 5.319.697,07 1.165.103,93 6.484.801,00 

 

  



  

  

RESIDUI ATTIVI 
ANNO 2023 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

682.769,72 542.608,63 0,00 15.285,03 667.484,69 124.876,06 505.088,42 629.964,48 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

139.189,49 139.189,47 0,00 0,02 139.189,47 0,00 167.682,37 167.682,37 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

164.724,64 115.991,52 0,00 17.976,39 146.748,25 30.756,73 105.349,45 136.106,18 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

839.412,12 92.780,59 895,78 0,00 840.307,90 747.527,31 612.236,33 1.359.763,64 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 
Accensione Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro 

7.085,08 6.019,73 0,00 0,00 7.085,08 1.065,35 7.093,49 8.158,84 

Totale titoli  1.833.181,05 896.589,94 895,78 33.261,44 1.800.815,39 904.225,45 1.397.450,06 2.301.675,51 



  

  

RESIDUI PASSIVI 
ANNO 2023 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 
Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di 
fine gestione 

A B C D E = (a+c-d) F=(e-b) G H=(f+g) 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

1.008.089,08 699.564,07 0,00 35.009,76 973.079,32 273.515,25 779.177,52 1.052.692,77 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

570.720,25 449.848,72 0,00 8.603,64 562.116,61 112.267,89 793.898,90 906.166,79 

Titolo 3 - Spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso 
Prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per 
conto terzi e partite 
di giro 

44.120,30 42.861,73 0,00 0,00 44.120,30 1.258,57 142,29 1.400,86 

Totale titoli  1.622.929,63 1.192.274,52 0,00 43.613,40 1.579.316,23 387.041,71 1.573.218,71 1.960.260,42 

 

  



  

  

4.1 - Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 
2018 e precedenti 2019 2020 2021 2022 2023 

Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

38.918,06 3.969,51 20.874,94 13.217,95 47.895,60 505.088,42 629.964,48 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 167.682,37 167.682,37 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

12.422,70 16.702,11 139,50 0,00 1.492,42 105.349,45 136.106,18 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

642.076,28 7.250,00 0,00 11.948,32 86.252,71 612.236,33 1.359.763,64 

Titolo 9 - Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

0,00 0,00 0,00 0,00 1.065,35 7.093,49 8.158,84 

Totale  693.417,04 27.921,62 21.014,44 25.166,27 136.706,08 1.397.450,06 2.301.675,51 

 

  



  

  

 
2018 e precedenti 2019 2020 2021 2022 2023 

Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 62.399,94 6.413,66 24.202,29 46.004,35 134.495,01 779.177,52 1.052.692,77 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

10.991,24 1.622,95 7.806,35 56.902,50 34.944,85 793.898,90 906.166,79 

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

750,00 0,00 0,00 508,57 0,00 142,29 1.400,86 

Totale  74.141,18 8.036,61 32.008,64 103.415,42 169.439,86 1.573.218,71 1.960.260,42 

 

 

4.2 Rapporto tra competenza e residui 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale tra residui attivi Titolo I e III e totale accertamenti entrate 
correnti Titolo I e III 

19,08 % 20,49 % 20,33 % 21,58 % 17,31 % 

 
  



  

  

PARTE III - 5 VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI DI FINANZA PUBBLICA 
 

5. Patto di Stabilità interno 

La normativa sui vincoli di finanza pubblica ha subito profonde modificazioni nel corso del quinquennio 2019-2023. Le norme di riferimento fino al 2018 sono rappresentante dalla 
legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle region i e degli enti locali”, dalla Legge di Bilancio per il 2017 
(Legge n. 232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). 

La legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano 
in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; a tal proposito occorre fare riferimento alle nuove voci introdotte con il Decreto MEF del 
01/08/2019 (a decorrere dal 2019): 

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO  

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO  

La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legis lativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza 
(W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la 
funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un 
Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 
consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in 
ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto. 

Questo ente nello scorso quinquennio ha rispettato gli obblighi previsti dai vincoli di finanza pubblica come segue: 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

SI SI SI SI SI 

 
5.1 - Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno  
 
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto nuove regole di 
finanza pubblica per gli enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali. Le regioni e gli enti locali concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. La legge di bilancio per il 2019 ha innovato la 
disciplina dell'equilibrio di bilancio delle regioni e degli enti locali prevedendo che essi possono utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 
vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio. Pertanto, già in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari, secondo la 
disciplina contabile armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000). 
Nel quinquennio di riferimento l’Ente ha sempre realizzato un risultato di competenza dell'esercizio positivo. 

 
5.2 - Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le soluzioni a cui è stato soggetto 
 
Nel quinquennio di riferimento l’Ente ha sempre realizzato un risultato di competenza dell'esercizio positivo, quindi non è stato necessario ricorrere ad alcuna misura correttiva. 

 



  

  

PARTE III - 6 INDEBITAMENTO 
 
6.1 – Evoluzione indebitamento dell'ente 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito finale 709.326,65 412.113,73 319.229,46 227.205,00 152.470,00 

Popolazione residente 8607 8575 8551 8540 8567 

Rapporto tra residuo debito 
e popolazione residente 

82,41  48,05  0,00  0,00  17,80  

 
 
 
6.2 – Rispetto del limite di indebitamento 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti 

0,13 % 0,06 % 0,02 % 0,01 % 0,14 % 

 
 
 
6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata 

Nel periodo considerato l’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  

 
 
 
6.4 Rilevazione flussi 
 
Flussi positivi e negativi originati dai contratti di finanza derivata: nel periodo considerato l’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  
 

 



  

  

PARTE III - 7 CONTO DEL PATRIMONIO 
 

7.1 Conto del patrimonio 

Vengono indicati i dati relativi al primo anno di mandato e all’ultimo. 

 
 
 
 
 
 
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 

  
ANNO   2019 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

ù Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE 
AL FONDO DI DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 3.406,70 18.618,89 BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti  732,00 BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali 3.406,70 19.350,89   

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 9.720.229,82 13.237.977,90   

 1.1  Terreni     

 1.2  Fabbricati 1.394.652,80    

 1.3  Infrastrutture 8.325.577,02 12.020.600,17   

 1.9  Altri beni demaniali  1.217.377,73   

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 13.763.255,02 9.235.231,29   

 2.1  Terreni  3.210.732,54 107.142,42 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 10.441.993,76 9.093.590,53   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 4.304,84 254,04 BII2 BII2 



  

  

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 34.147,41 7.759,49 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  17.400,00 7.291,23   

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 5.898,63 12.502,92   

 2.7  Mobili e arredi 634,99 585,60   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali 48.142,85 6.105,06   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti  184.869,55 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali 23.483.484,84 22.658.078,74   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  6.084.099,79 5.822.958,33 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti 6.084.099,79 5.822.958,33   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   BIII2c BIII2d BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 6.084.099,79 5.822.958,33   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 29.570.991,33 28.500.387,96   

 

 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze 
55.501,56 58.452,26 CI CI 

   Totale rimanenze 55.501,56 58.452,26   

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 
439.311,63 526.563,66   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     



  

  

  b Altri crediti da tributi 439.311,63 388.368,12   

  c Crediti da Fondi perequativi 
 138.195,54   

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 1.100.263,28 738.341,10   

  a verso amministrazioni pubbliche 
1.066.260,87 650.297,05   

  b imprese controllate 
  CII2 CII2 

  c imprese partecipate 
15.698,09 15.698,09 CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 
18.304,32 72.345,96   

 3  Verso clienti ed utenti 
5.126.413,57 10.184.600,23 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  
203.242,48 302.809,28 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi 
    

  c altri 203.242,48 302.809,28   

   Totale crediti 
6.869.230,96 11.752.314,27   

    
    

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
    

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli 
  CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
    

    
    

IV   Disponibilità liquide 
    

 1  Conto di tesoreria 
2.621.736,51 2.719.660,56   

  a Istituto tesoriere 
2.621.736,51 2.719.660,56  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia 
    

 2  Altri depositi bancari e postali 
  CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa 
  CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
    

   Totale disponibilità liquide 
2.621.736,51 2.719.660,56   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
9.546.469,03 14.530.427,09   

    
    

   D) RATEI E RISCONTI 
    

 1  Ratei attivi  
  D D 

 2  Risconti attivi 
31.828,00 35.141,20 D D 



  

  

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 
31.828,00 35.141,20   

    
    

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 
39.149.288,36 43.065.956,25   

 

 
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione 4.485.647,09 4.485.647,09 AI AI 

II   Riserve  24.385.920,04 23.081.746,38   

 a  da risultato economico di esercizi precedenti 1.013.083,76 936.512,96 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 

 b  da capitale 2.371.185,33 1.203.921,25 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 398.199,44 212.389,72 AIX AIX 

 d  riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 20.603.451,51 20.728.922,45   

 e  altre riserve indisponibili     

III   Risultato economico dell'esercizio -1.420.171,78 -48.900,14 AIX AIX 

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 27.451.395,35 27.518.493,33   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri 375.150,17 311.887,77 B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 375.150,17 311.887,77   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO   C C 

   TOTALE T.F.R. (C)     

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 580.749,57 756.292,91   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche     

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 580.749,57 756.292,91 D5  



  

  

 2  Debiti verso fornitori 6.027.448,65 9.961.052,64 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 148.864,65 188.037,35   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 39.256,57 68.771,22   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti 109.608,08 119.266,13   

 5  Altri debiti  308.487,70 586.686,84 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari 10.325,56 15.756,88   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 13.305,05 44.664,71   

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri 284.857,09 526.265,25   

   TOTALE DEBITI ( D) 7.065.550,57 11.492.069,74   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi    E E 

II   Risconti passivi 4.257.192,27 3.743.505,41 E E 

 1  Contributi agli investimenti 3.981.556,89 3.500.242,56   

  a da altre amministrazioni pubbliche 3.981.556,89 3.500.242,56   

  b da altri soggetti     

 2  Concessioni pluriennali 275.635,38 243.262,85   

 3  Altri risconti passivi     

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 4.257.192,27 3.743.505,41   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 39.149.288,36 43.065.956,25   

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 69.943,57 55.883,18   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     



  

  

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 69.943,57 55.883,18   

 
 

CONTO ECONOMICO 
 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi 2.022.941,24 2.021.501,71   

2  Proventi da fondi perequativi 551.732,32 561.193,36   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 346.462,02 441.135,09   

 a Proventi da trasferimenti correnti 277.312,54 388.499,52  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti 69.149,48 52.635,57  E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 316.438,64 380.137,41 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 14.410,92 50.136,58   

 b Ricavi della vendita di beni 15.270,59 18.346,77   

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 286.757,13 311.654,06   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 127.996,28 238.038,95 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 3.365.570,50 3.642.006,52   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 73.525,20 387.835,72 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  1.162.955,64 1.318.541,96 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi 216.428,28 212.522,10 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 384.847,65 315.794,09   

 a Trasferimenti correnti 383.224,70 315.092,34   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 1.622,95 701,75   

13  Personale 1.151.842,43 1.188.617,12 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 881.280,11 912.010,73 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 10.499,07 14.335,89 B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 870.781,04 883.625,21 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti  14.049,63 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 2.950,70 69.001,23 B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi   B12 B12 

17  Altri accantonamenti 63.262,40 92.302,00 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 81.015,29 136.967,64 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 4.018.107,70 4.633.592,59   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) -652.537,20 -991.586,07   

       

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni 436.182,57 396.613,72 C15 C15 

 a da società controllate     



  

  

 b da società partecipate 436.182,57 396.613,72   

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari 6,37 1,25 C16 C16 

  Totale proventi finanziari 436.188,94 396.614,97   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari 4.877,60 8.325,86 C17 C17 

 a Interessi passivi 4.877,60 8.325,86   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari 4.877,60 8.325,86   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  431.311,34 388.289,11   

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni  261.141,46 491.102,34 D18 D18 

23  Svalutazioni  20.897,25 D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D) 261.141,46 470.205,09   

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 410.807,60 404.570,45 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire      

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale     

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 410.807,60 393.364,70  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali  11.205,75  E20c 

 e Altri proventi straordinari     

  Totale proventi straordinari 410.807,60 404.570,45   

25  Oneri straordinari 1.797.151,80 238.568,65 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale 10.017,03    

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 1.783.950,62 225.131,36  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari  3.184,15 13.437,29  E21d 

  Totale oneri straordinari 1.797.151,80 238.568,65   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -1.386.344,20 166.001,80   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) -1.346.428,60 32.909,93   

       

26  Imposte (*) 73.743,18 81.810,07 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO -1.420.171,78 -48.900,14 23 23 

 
 

  



  

  

 Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione 
ANNO   2023 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE 
AL FONDO DI DOTAZIONE 

    A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        

   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 121.408,33 22.318,86 BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   BI4 BI4 

 5  Avviamento   BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti   BI6 BI6 

 9  Altre   BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali 121.408,33 22.318,86   

        

   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 10.283.197,51 10.190.710,25   

 1.1  Terreni     

 1.2  Fabbricati 1.622.861,28 1.642.722,71   

 1.3  Infrastrutture 8.660.336,23 8.547.987,54   

 1.9  Altri beni demaniali     

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 14.192.870,84 13.628.570,65   

 2.1  Terreni  3.210.581,41 3.210.581,41 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 10.725.754,03 10.244.197,29   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 54.121,46 3.245,15 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 44.084,99 47.021,78 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  46.929,82 13.934,80   

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 17.475,84 28.945,05   

 2.7  Mobili e arredi 42.922,72 31.912,21   

 2.8  Infrastrutture     

 2.99  Altri beni materiali 51.000,57 48.732,96   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 422.583,98 137.503,62 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali 24.898.652,33 23.956.784,52   

        

IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  6.870.724,64 6.665.960,55 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate   BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti 6.870.724,64 6.665.960,55   

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 

  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   BIII2c BIII2d BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 6.870.724,64 6.665.960,55   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 31.890.785,30 30.645.063,93   



  

  

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze 65.566,77 63.572,15 CI CI 

   Totale rimanenze 65.566,77 63.572,15   

        

II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 505.361,30 575.473,49   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi 505.361,30 543.439,49   

  c Crediti da Fondi perequativi  32.034,00   

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 858.171,34 329.275,33   

  a verso amministrazioni pubbliche 795.442,28 268.580,77   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate 17.034,50 15.000,00 CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 45.694,56 45.694,56   

 3  Verso clienti ed utenti 172.763,12 122.895,10 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  41.201,53 26.457,17 CII5 CII5 

  a verso l'erario     

  b per attività svolta per c/terzi     

  c altri 41.201,53 26.457,17   

   Totale crediti 1.577.497,29 1.054.101,09   

        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli   CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

        

IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria 2.348.602,45 2.961.599,00   

  a Istituto tesoriere 2.348.602,45 2.961.599,00  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali   CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa   CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide 2.348.602,45 2.961.599,00   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.991.666,51 4.079.272,24   

        

   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi    D D 

 2  Risconti attivi 51.547,50 42.018,00 D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 51.547,50 42.018,00   

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 35.933.999,31 34.766.354,17   

 
(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 

  



  

  

 

              
STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione 15.024.361,16 15.024.361,16 AI AI 

II   Riserve  12.313.846,38 12.193.967,01   

 b  da capitale 1.309.182,93 1.388.061,06 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 780.763,77 677.130,57 AIX AIX 

 d  riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 10.059.524,26 9.967.037,00   

 e  altre riserve indisponibili     

 f  altre riserve disponibili 164.375,42 161.738,38   

III   Risultato economico dell'esercizio 266.050,36 265.861,83 AIX AIX 

IV   Risultati economici di esercizi precedenti 218.005,70 -47.856,13 AVII  

V   Riserve negative per beni indisponibili     

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 27.822.263,60 27.436.333,87   

        

   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte   B2 B2 

 3  Altri   B3 B3 

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)     

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 69.179,07 10.251,97 C C 

   TOTALE T.F.R. (C) 69.179,07 10.251,97   

        

   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 281.047,05 355.782,05   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche     

  c verso banche e tesoriere   D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 281.047,05 355.782,05 D5  

 2  Debiti verso fornitori 1.283.683,00 990.768,45 D7 D6 

 3  Acconti   D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 341.307,17 304.797,73   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 137.364,81 102.697,36   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate  6.019,64 D10 D9 

  e altri soggetti 203.942,36 196.080,73   

 5  Altri debiti  335.270,25 327.363,45 
D12,D13, 

D14 
D11,D12, 

D13 

  a tributari 5.068,11 5.177,46   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 8.624,50 7.186,61   



  

  

  c per attività svolta per c/terzi (2)     

  d altri 321.577,64 314.999,38   

   TOTALE DEBITI ( D) 2.241.307,47 1.978.711,68   

        

   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi    E E 

II   Risconti passivi 5.801.249,17 5.341.056,65 E E 

 1  Contributi agli investimenti 5.149.707,64 4.809.688,32   

  a da altre amministrazioni pubbliche 5.149.707,64 4.809.688,32   

  b da altri soggetti     

 2  Concessioni pluriennali 651.541,53 531.368,33   

 3  Altri risconti passivi     

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 5.801.249,17 5.341.056,65   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 35.933.999,31 34.766.354,17   

 
 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 306.435,58 191.776,12   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 306.435,58 191.776,12   

 
(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 
  



  

  

 
CONTO ECONOMICO 

 

 CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi 2.081.090,28 2.110.526,08   

2  Proventi da fondi perequativi 604.333,93 602.502,15   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 1.179.119,81 1.103.731,54   

 a Proventi da trasferimenti correnti 547.551,20 569.321,72  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti 631.568,61 534.409,82  E20c 

 c Contributi agli investimenti     

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 409.688,05 511.555,91 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 140.752,48 160.475,04   

 b Ricavi della vendita di beni 12.625,77 57.188,05   

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 256.309,80 293.892,82   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione   A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 80.625,48 168.717,67 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 4.354.857,55 4.497.033,35   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 28.888,58 27.373,47 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  1.562.499,86 1.721.493,46 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi 192.767,50 185.757,86 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 742.982,79 788.904,10   

 a Trasferimenti correnti 686.705,50 735.629,70   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 7.222,00 2.819,00   

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 49.055,29 50.455,40   

13  Personale 1.213.487,38 1.154.606,01 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 1.080.255,87 1.001.701,55 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 31.406,18 5.307,06 B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 1.023.138,06 966.687,04 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti 25.711,63 29.707,45 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 63.572,15  B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi   B12 B12 

17  Altri accantonamenti 58.927,10 3.451,80 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 69.202,46 56.964,82 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.012.583,69 4.940.253,07   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) -657.726,14 -443.219,72   

       

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     



  

  

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni 1.085.201,13 436.182,57 C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate 1.085.201,13 436.182,57   

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari 1,16 2,54 C16 C16 

  Totale proventi finanziari 1.085.202,29 436.185,11   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari 6.834,82 630,26 C17 C17 

 a Interessi passivi 6.834,82 630,26   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari 6.834,82 630,26   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  1.078.367,47 435.554,85   

 

CONTO ECONOMICO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni  204.764,09 182.554,27 D18 D18 

23  Svalutazioni   D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D) 204.764,09 182.554,27   

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 381.041,99 276.579,25 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire      

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale  45.694,56   

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 347.156,80 154.185,82  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali 7.430,00 76.698,87  E20c 

 e Altri proventi straordinari 26.455,19    

  Totale proventi straordinari 381.041,99 276.579,25   

25  Oneri straordinari 658.386,50 102.337,54 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale     

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 651.986,07 98.989,82  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari  6.400,43 3.347,72  E21d 

  Totale oneri straordinari 658.386,50 102.337,54   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -277.344,51 174.241,71   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 348.060,91 349.131,11   

       

26  Imposte (*) 82.010,55 83.269,28 22 22 

27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 266.050,36 265.861,83 23 23 

 
 

  



  

  

PARTE III - 7.2 RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO 
 

Nel quinquennio di riferimento non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio 

 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Sentenze esecutive 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Copertura di disavanzi 
di consorzi, aziende 
speciali e di istituzioni 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ricapitalizzazione 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Procedure espropriative 
o di occupazione 
d'urgenza per opere di 
pubblica utilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Acquisizione di beni e di 
servizi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 
 
Esecuzione forzata 
 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 

Procedimenti di 
esecuzione forzata 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 



  

  

PARTE III - 8 SPESA DEL PERSONALE 

 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Importo limite di spesa (art. 
1, c. 557 e 562 della L. 
296/2006) 

1.024.246,89 1.024.246,89 1.024.246,89 1.024.246,89 1.024.246,89 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi dell'art. 1, 
c. 557 e 562 della L. 
296/2006 

924.245,65 920.546,12 938.100,23 917.563,85 910.961,60 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

39,62 % 34,43 % 33,16 % 31,74 % 32,61 % 

 
 
8.2 Spesa del personale pro-capite: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Spesa personale / 
Popolazione 

145,78 144,53 145,89 152,35 156,05 

 
 
8.3 Rapporto popolazione dipendenti: 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Popolazione / Dipendenti 318,77 285,83 275,83 266,87 259,60 



  

  

PARTE III - 8 INFORMAZIONI SPESA DEL PERSONALE 
 
 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti 
dalla normativa vigente. 

Nel periodo 2019 - 2024 per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono sempre stati rispettati I limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 
 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla 
legge. 
 

Limite di spesa per lavoro 
flessibile dato esercizio 

2009 

Spesa 2019 Spesa 2020 Spesa 2021 Spesa 2022 Spesa 2023 

16.769,78 0,00 16.343,24 15.771,22 4.000,00 14735,89 

 
 

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni. 
 
L’Ente non ha costituito né aziende speciali né istituzioni. 
 
 

8.7 Fondo risorse decentrate. 

 
l’Ente ha provveduto nel quinquennio a mantenere la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata entro i limiti previsti dalla normativa. 
 
 

8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 
(esternalizzazioni) 
 
Nel quinquennio di riferimento l’Ente non è ricorso a nessuna delle fattispecie previste dalla normativa in oggetto.  



  

  

 
PARTE IV - 1 RILIEVI DELLA CORTE DEI CONTI 

 
Attività di controllo: nel periodo di riferimento l’Ente, pur avendo ricevuto alcune richieste di chiarimenti nell’ambito dell’attività di controllo operata dalla Corte dei conti ai sensi dei 
commi 166-160 dell’art. 1 della Legge 266/2005, mai è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni e sentenze per gravi irregolarità contabili. 

 
Attività giurisdizionale: nel periodo di riferimento l’Ente non è stato oggetto di sentenze. 

 

 
PARTE IV – 2 RILIEVI DELL’ORGANO DI REVISIONE 

 
L’Ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili da parte del Revisore Unico. 

 

ARTE IV – 3 AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 

I tetti di spesa annua previsti dall’art.6 del decreto legge n. 78/2010, in materia di spese per attività di formazione, spese per missioni del personale dipendente, spese per 

consulenze, ecc., sono stati integralmente abrogati dall’art. 57, comma 2, lett. b) del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157, con decorrenza dall’anno 2020 per tutti gli enti. In precedenza la loro disapplicazione operava invece nei confronti dei soli enti in possesso di 
specifici requisiti di ‘virtuosità’. 
 
Ulteriori contenimenti della spesa sono stati realizzati attraverso la razionalizzazione delle dotazioni strumentali: 

• digitalizzazione dell'attività amministrativa  

• rapporti tra pubbliche amministrazioni e imprese 

• trasparenza 

• pagamenti informatici 
• firme digitali 
• utilizzo posta certificata 

• dematerializzazione dei documenti 
• protocollo informatico 

• utilizzo di fotoriproduzione di rete, con progressiva eliminazione di stampanti singole per uffici 
• modifica dei contratti di telefonia mobile e fissa. 

  



  

  

ARTE V - 1 ORGANISMI CONTROLLATI 

 
1 Organismi controllati 

Azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 
95/2012, convertito nella legge n.135/2012: 
 
Il comma 32, dell'art. 14, del D.L. 78/2010 risulta abrogato con decorrenza dall' 1.1.2014 dall'art. 1, comma 561, della Legge 147/2013. 

 
1.1 - Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 
76 comma 7 del di 112 del 2008. 
SI/NO 
 
L’Ente non ha società controllate, ma solo società partecipate e non ha costituito né istituzioni né aziende speciali. 
 
La disposizione è stata oggetto di numerose modifiche ed integrazioni nel corso del periodo oggetto della rilevazione; è stata infine abrogata con art. 3, comma 5, D.L. 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 
 

1.2 - Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto 
precedente. 
SI/NO 
 
L’Ente non ha società controllate, ma solo società partecipate e non ha costituito né istituzioni né aziende speciali. 
 
La disposizione è stata oggetto di numerose modifiche ed integrazioni. Le  società  che per il Comune possono essere considerate in-house anche se a partecipazione 
indiretta,  nel  periodo  di  riferimento,  sono  le  società  che svolgono il servizio idrico (Alto Trevigiano Servizi Srl), il servizio rifiuti (Savno srl) e la gestione del calore – 
servizio questo di tipo strumentale - (Bim Piave Nuove Energie srl)  per le quali gli enti di  governo  dei  rispettivi  ambiti  sono  stati  sensibilizzati  nella  definizione  di  
politiche  di contenimento delle dinamiche retributive. 

 

 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 

 
Esternalizzazione attraverso società: non ricorre la fattispecie 

 
 

1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente) 
(Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 
Con riferimento ai bilanci di previsione dal 2016, il Comune ha trasmesso la certificazione relativa al nuovo schema di bilancio di previsione cd. armonizzato previsto da ll’art. 11   
del   decreto legislativo   118/2011   che   non   prevede   la   compilazione   del   quadro   6-quater “esternalizzazione attraverso aziende e società”. 



  

  

 
 

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

 
Con la “Relazione circa le attività intraprese dal Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A.” del primo dicembre 2023, acquisita al protocollo comunale numero 
21638, il Presidente di Asco Holging s.p.a., ha comunicato quanto segue: 
“In data 14 marzo 2023, ha avuto luogo la cessione della partecipazione detenuta dalla Società in Asco TLC S.p.A., pari al 9 1 ,00% del capitale sociale. Si ricorda che il 
Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A., in considerazione delle delibere adottate dai Comuni soci in sede di ricognizione periodica delle partecipazioni 
detenute ex articolo 20 del Decreto Madia, ha provveduto, al fine di definire la migliore strategia da adottai e, ad analizzare e la situazione aziendale d i Asco TLC nonché a 
valutare le varie opzioni strategiche a l livello o di assetto societario-organizzativo qu i di seguito indicate: 

a) mantenimento deIl'attuale quota partecipativa in Asco TLC; 
b) cessione integrale della partecipazione (attraverso vendita del le azioni e/o     

                  aggregazione societaria); 
c) split societario per separare il business "infrastruttura " dai ”servizi " 
 

Si ricorda che l'Assemblea dei Soci Pubblici del 15 sttembre 2021 (in seconda convocazione), in sede consultiva, si è espressa, favorevolmente con voto unanime dei 
presenti in merito all'operazione di cessione integrale della partecipazione detenuta da Asco Holding nella controllata Asco TLC, mediante procedura competitiva pubblica. 
In data 21 settembre 2021, si è riunita, in seconda convocazione, l'Assemblea generale dei Soci di Asco Holding che ha deliberato favorevolmente, all'unanimità dei 
presenti, rappresentanti circa l '88, 13% del capitale sociale. 
Pertanto, il Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A., in attuazione delle decisioni assunte, ha avviato la procedura per la redazione degli atti di gara e, in data 15 
aprile 2022, è stata indetta, mediante pubblicazione di avviso, una procedura selettiva (di seguito anche solo la “Procedura”), avente ad oggetto la vendita della proprietà del 
le intere quote di partecipazione azionaria del capitale sociale detenute da Asco Holding e dalla C.C.I.A.A. di Treviso — Bell uno che, nel frattempo, aveva espresso la 
propria volontà di vendere la sua partecipazione pari all' 1,00% del capitale sociale, unitamente ad Asco Holding) in Asco TLC. per un totale di n. 5.520.000 azioni ordinarie 
pari ad un valore nominale complessivo di Euro 3.599.202,84 e rappresentanti il 92,00% del capitale sociale di Asco TLC. Per quanto attiene le azioni detenute dal la 
C.C.I.A.A. di Treviso - Bell uno, Asco Holding ha agito in for za di uno specifico mandato. 
Ad esito della Procedura selettiva di cui sopra, il Consiglio di Amministrazione di Asco Holding ha deliberato la piena e definitiva aggiudicazione della gara in oggetto in 
favore del costituendo raggruppamento temporaneo di imprese formato da Ascopiave S.p.A. (in qualità di capogruppo mandataria, con una quota pari al 60%) e Acantho S. 
p. A. (in qualità di un mandante, con una quota pari al 40%), per un prezzo complessivo di compravendita pari ad Euro 37.168.000,00. 
La sottoscrizione del contratto di compravendita è avvenuta in data 29 dicembre 2022. Inoltre, a seguito dell’avveramento delle condizioni sospensive previste dal contratto 
di compravendita, tra cui l'ottenimento dei necessari provvedimenti autorizzativi da parte delle autorità competenti, in data 14 marzo 2023 è stato perfezionato l’atto di 
cessione.” 
 
A fronte della conclusione dell’operazione di cessione sopra descritta il Comune di Farra di Soligo ha ricevuto nell’esercizio 2023 un dividendo straordinario pari ad € 
566.3149,11, che è stato utilizzato per il finanziamneto della costruzione della nuova scuola primaria di Col San Martino. 

 

ELENCO DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE  

 



  

  

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO 
Aggiornamento al 31 dicembre 2023 - Art. 22, comma 1, lettera b) e comma 2 D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013  

RAGIONE SOCIALE E 
CODICE FISCALE 

DATA DATA 

CAPITALE 
SOCIALE 

SETTORE ATTIVITA' 

    RAPPRESENTANTE RISULTATO ECONOMICO RAPPRESENTANTI TRATTAMENTO ECONOMICO 

COLLEGAMENTO AL SITO 
ISTITUZIONALE COSTITUZIONE 

CESSAZIONE % 
PARTECIPAZIONE 

ENTE 

ONERI PER 
IL COMUNE 

DEL COMUNE E 
TRATTAMENTO 

ECONOMICO 

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO    
2022 

SOCIETA' AMMINISTRATORI 

 

06/07/2007 31/12/2060 € 2.792.631 

attività di captazione, 
adduzione e di distribuzione 

di acqua ad usi civili e 
diversi, di fognatura e di 
depurazione a formare il 
servizio idrico integrato 

1,74 € 9.649,63 
Sindaco pro-tempore – 

nessun compenso 
€ 5.813.871,00 € 964.439,00 € 1.857.216,00 

    

 

ALTO TREVIGIANO 
SERVIZI SPA                                          

C.F. 04163490263                                                                                                                                                                  
in data 27.10.2021 

Alto Trevigiano Servizi 
ha deliberato 

l'approvazione delle 
modifiche statutarie e 
la trasformazione in 

SpA                                                  

VETTORI FABIO 

Presidente CDA eletto 

dall'Assemblea dei soci del 

04/07/2022 (in carica fino 

all'approvazione del 

bilancio di esercizio anno 

2024) 

€ 40.000,00 

 Oltre ai compensi sopra indicati 
spetta agli stessi il rimborso delle 

spese sostenute con il proprio 
automezzo e un gettone di 

presenza dell'importo di € 30,00 a 
seduta. 

CAVALLIN MAURIZIO 

Consigliere nominato 
dall'Assemblea dei soci del 

19/04/2023 

€ 12.000,00 (Importo non percepito 

ma destinato al fondo aziendale a 

sostegno delle iniziative in favore 

delle utenze deboli) 

Oltre ai compensi sopra indicati 
spetta agli stessi il rimborso delle 

spese sostenute con il proprio 
automezzo e un gettone di 

presenza dell'importo di € 30,00 a 
seduta. 

SOZZA ANNA 

Consigliere nominato 

dall'Assemblea dei soci del 

04/07/2022 (in carica fino 
all'approvazione del 

bilancio di esercizio anno 

2024) 

€ 12.000,00 (Importo non percepito 

ma destinato al fondo aziendale a 

sostegno delle iniziative in favore 

delle utenze deboli) 

Oltre ai compensi sopra indicati 
spetta agli stessi il rimborso delle 

spese sostenute con il proprio 
automezzo e un gettone di 

presenza dell'importo di € 30,00 a 
seduta. 

PAULON GLORIA 

Consigliere nominato 

dall'Assemblea dei soci del 

04/07/2022 (in carica fino 

all'approvazione del 

bilancio di esercizio anno 
2022) 

€ 12.000,00 (Importo non percepito 

ma destinato al fondo aziendale a 

sostegno delle iniziative in favore 

delle utenze deboli) 

Oltre ai compensi sopra indicati 
spetta agli stessi il rimborso delle 

spese sostenute con il proprio 
automezzo e un gettone di 

presenza dell'importo di € 30,00 a 
seduta. 

ZAMUNER TECLA 

LUCIA 

Consigliere nominato 

dall'Assemblea dei soci del 

04/07/2022 (in carica fino 

all'approvazione del 

bilancio di esercizio anno 

2024) 

€ 12.000,00 

Oltre ai compensi sopra indicati 
spetta agli stessi il rimborso delle 

spese sostenute con il proprio 
automezzo e un gettone di 

presenza dell'importo di € 30,00 a 
seduta. 

  

27/12/2001 31/12/2050 € 98.054.779,00 
distribuzione di combustibili 

gassosi tramite condotte 
3,15 € 0,00 

Sindaco pro-tempore 
membro assemblea – 

nessun compenso 

€ 
25.572.820,00 

€ 
17.117.107,00 

€ 19.130.720,00 

    

https://www.ascoholding.it/ 

ASCO HOLDING 
SPA     C.F. 
03215740261 

PANIGHEL GRAZIANO     
Presidente CDA 

nominato con delibera 
dell'Assemblea 

dei Soci del 11/07/2023 

 il compenso  
lordo annuo spettante a ciascuno 

dei Consiglieri nella misura di Euro 
€ 18.000,00  



  

  

RIZZETTO LORIS 
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea 

dei Soci del 11/07/2023 

 il compenso globale 
lordo annuo spettante a ciascuno 

dei Consiglieri nella misura di Euro 
18.000.  

BARATTIN LUCA 
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea 

dei Soci del 11/07/2023 

 il compenso globale 
lordo annuo spettante a ciascuno 

dei Consiglieri nella misura di Euro 
18.000.  

CREA PASQUALE 
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea 

dei Soci del 11/07/2023 

 il compenso globale 
lordo annuo spettante a ciascuno 

dei Consiglieri nella misura di Euro 
18.000.  

BONOTTO MAURIZIO 
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea 

dei Soci del 11/07/2023 

 il compenso globale 
lordo annuo spettante a ciascuno 

dei Consiglieri nella misura di Euro 
18.000.  

GAL ALTA 
MARCA 

TREVIGIANA 
S.cons. a r.l.  C.F. 

4212070264 
19/02/2008 31/12/2035 € 27.250,00 

Il GAL è una Società 
consortile a responsabilità 
limitata senza fini di lucro 

che ha lo scopo 
di promuovere l'avvio di 

nuove iniziative economiche 
e di favorire la 

valorizzazione delle 
risorse umane, materiali e 
immateriali del territorio 

dell’Alta Marca Trevigiana, 
stimolando la 

collaborazione tra gli enti 
locali, l'imprenditoria privata 

e gli altri attori di 
sviluppo pubblico e privati. 

L'elaborazione e la 
realizzazione del 

Programma di Sviluppo 
Locale (PSL) come definito 

nel 
Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della 

Regione Veneto; 

1,35 

quota 
associativa 
annuale € 

950,00 

Sindaco pro-tempore 
membro assemblea – 

nessun compenso 
€ 1.138,00 € 2.114,00 € 1.451,00 

CARLET GIUSEPPE 
Presidente nominato con 
delibera dell''Assemblea 

dei soci n.3 del 
15/05/2022 

Compenso lordo annuale 2023 € 
8.553,07 (Indennità € 666,66 

mensili + rimborso forfettario spese 
viaggio per missioni e 
partecipazione attività 

istituzionali del GAL sulla base del 
parametro della tariffa ACI 

utilizzato dal GAL per la 
Programmazione Leader 

2014-2020) 

www.galaltamarca.it  

GOLFETTO MARCO 
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea dei soci 

n.3 del 15/05/2022 

Compenso lordo anno 2023: € 
692,57 (gettone di presenza € 

50,00 + rimborso forfettario spese 
viaggio per missioni e 

partecipazione attività istituzionali 
del GAL sulla base del parametro 
della tariffa ACI utilizzato dal GAL 

per la Programmazione Leader 
2014-2020) 

FRACCARO 
GIANMARIA 

Consigliere nominato 
con delibera 

dell'Assemblea dei soci 
n.3 del 15/05/2022- 

Nomina Vice Presidente  

Compenso lordo annuale 2023 € 
580,32(gettone di presenza € 

50,00 + rimborso forfettario spese 
viaggio per missioni e 

partecipazione attività istituzionali 
del GAL sulla base del parametro 
della tariffa ACI utilizzato dal GAL 

per la Programmazione Leader 
2014-2020) 

PIERO DE FAVERI           
Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea dei soci 

n.3 del 15/05/2022 

Compenso lordo anno 2023: €  
558,11 (gettone di presenza € 

50,00 + rimborso forfettario spese 
viaggio per missioni e 

partecipazione attività istituzionali 
del GAL sulla base del parametro 
della tariffa ACI utilizzato dal GAL 

per la Programmazione Leader 
2014-2020) 

DEOLA EMANUELA 
 Consigliere nominato 

con delibera 
dell'Assemblea dei soci 

n.3 del 15/05/2022 

Compenso lordo anno 2023: € 
479,65 (gettone di presenza € 

50,00 + rimborso forfettario spese 
viaggio per missioni e 

partecipazione attività istituzionali 
del GAL sulla base del parametro 
della tariffa ACI utilizzato dal GAL 

per la Programmazione Leader 
2014-2020 

  

  



  

  

 
__________________________________ 

 

 
Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Farra di Soligo che verrà sottoposta alla certificazione del Revisore contabile e sarà successivamente inviata alla Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti, secondo quanto previsto dall’art. 4 del decreto legislativo 149/2011. 
 
Farra di Soligo 26.03.2024                                                                                                                                                                                                                    
 
 
 

Il Sindaco 
              dr. Mattia Perecin 

                                     (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005) 

 
 
 
 
 
 
 
CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del T.U.E.L., si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei 
documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 
161 del T.U.E.L. o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
 
Farra di Soligo 27.03.2024                                                                                                                                                                                                                    

                                                                                                     L’organo di revisione economico finanziaria 
                                                      Il Revisore Unico 

                                              dr. Massimo Zanocco 
                                         (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005) 

 


